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O n o r e v o l i  S e n a t o r i .  — Nella (legge in.. 1203 
del 14 ottobre 1957 che dava esecuzione ai 
T rattati dà Roma istitutivi della Comunità 
economica europea e della Comunità euro­
pea deU’onergia atomica sì clava, con l'a r­
ticolo 4, una delega legislativa all Governo 
per em anare i provvedimenti necessari per 
dare esecuzione agli obblighi previsti dai 
T rattati per tu tta  la durata della prim a tap­
pa del periodo transitorio.

D etta prim a tappa è term inata il 31 dicem­
bre 1961, il 1° gennaio' 1962 è iniziata ila se­
conda tappa. Pertanto in  questa data  la de­
lega è venuta a  scadere. Si è reso perciò 
necessario il presente disegno d i legge per 
una nuova delega in virtù  della quale il Go­
verno possa continuare a fa r fronte agli in­
com benti derivanti dall'attuazione dei Trat­
tati. Il disegno di legge presentato dal Go­
verno alla Camera dei deputati nella seduta 
del 21 ottobre 1963, è stato  approvato dalla 
Camera con modifiche di lieve en tità  di 29 
o ttobre 1964. Esso è stato trasm esso al Se­
nato il 2 novembre 1964.

Purtroppo sono ormai già decorsi tre  anni 
da quando la  prim a delega è scaduta ; questa 
m ancanza di delega ha im pedito l'applica­
zione per l’Ita lia  di decisioni com unitarie 
im portanti in  m ateria di dogane e in ma­
teria di politica agricola comune ed è stata 
causa d i inadempienze notevoli quale il 
m ancato pagam ento della quota dovuta al 
fondo agricolo di orientam ento e di garan­
zia per la  campagna 1962-63. Non può evi­
dentemente continuare ad esistere una si­
tuazione simile.

Il disegno di legge si (compone di quattro  
articoli. Nel prim o articolo si precisa che 
la delega è concessa per tu tta  la durata della j  
seconda tappa dal periodo transitorio  che ! 
ha avuto inizio il 1° gennaio 1962. Poi ail pa­
ragrafo a) richiam a le norm e già contenute 
nella precedente legge di delega, m entre al 
paragrafo b) indica espressam ente ile dispo­
sizioni degli articoli del T rattato  istitutivo 
della Comunità economica europea che pre­
vedano obblighi da assolvere nella seconda 
tappa e  non ancora assolti.

Detti articoli riguardano il riavvicinamen­
to delle disposizioni legislative, regolamen­

ta ri ed am ministrative in m ateria doganale 
esistenti nei sei Paesi m em bri della CEE 
(articolo 27); il Mercato comune agricolo e 
la politica agricola comune (articoli da 38 
a  45); la libera circolazione dei lavoratori 
(articoli da 48 a 51); il diritto  di stabili­
mento dei cittadini per lavori indipendenti 
ed esercizio di professione (articoli da 52 a 
58) ; la prestazione di servizi (articoli da 59 
a 65) ; il movimento dei capitali (articoli da 
67 a 73); la politica comune dei trasporti 
(articoli da 75 a 84) ; le regole per la difesa 
della lìbera, onesta concorrenza riguardanti 
le imprese e gli aiuti statali alle imprese 
(articoli dà 86 a 94); le direttive per il riav- 
viicinamento delle legislazioni nazionali (ar­
ticoli da 100 a 102) ; le disposizioni per una 
stre tta  collaborazione nel cam po sociale (ar­
ticoli da 117 a 120); e la partecipazione fi­
nanziaria dei cittadini degli altri Stati mem­
bri al capitale delle società secondo il tra t­
tam ento nazionale (articolo 221).

Alla le ttera c) sono indicate le disposizioni 
degli articoli (da 30 a 39) del Trattato  isti­
tutivo della Comunità europea dell'energia 
atomica .che riguardano la  protezione sani­
taria della popolazione e dei lavoratori con­
tro  i pericoli derivanti dalle radiazioni ioniz­
zanti e le direttive, riguardanti lo stesso ar­
gomento, del Consiglio della CEEA adottate 
il 2 febbraio 1959. Alla stessa lettera c) si 
precisa l'autorizzazione a stabilire Ile sanzioni 
am ministrative e le penalità per le infrazioni 
alle norm e protettive che possono arrivare 
aU’ammenda fino a lire 2 milioni e a ll'arre­
sto fino ad un anno.

Alla lettera d) viene adottata  una norm a 
la quale, in adempimento dei princìpi posti 
dall’artiooìo 5 del Trattato  istitutivo della 
CEE e dall'articolo 192 del T rattato  istitutivo 
della CEEA che recitano « Gli Stati m embri 
prendono le misure proprie per assicurare 
l'esecuzione delle obbligazioni che proven­
gono dal T rattato  o da atti delle istituzioni 
della Comunità. Sii astengono da tu tte  le mi­
sure suscettibili di m ettere in pericolo la rea­
lizzazione dei fini del T rattato  », consenta al 
Governo di em anare disposizioni aventi va­
lore di legge, di caso in caso in aderenza a 
singoli atti com unitari, la cui esecuzione in­
cida sulla legislazione italiana vigente.
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Il secondo articolo nel prim o comma au­
torizza il Governo ad em anare ile norm e per 
dare applicazione alle decisioni adottate dàl­
ia CEE il 25 giugno 1962 e il 27 giugno 1963, 
con le quali, in  concomitanza alle riduzioni 
daziarie intervenute riispettivamente il 1° lu­
glio 1962 e il 1° luglio 1963, sono state variate 
le  aliquote del diritto per traffico di perfe­
zionamento da applicare alle merci ottenute 
in regime di temporanea im portazione o am­
messe alla restituzione dei dazi e delle tasse 
di effetto equivalente, esportate verso altri 
S tati membri. Tali decisioni non hanno po­
tuto  ricevere formale applicazione alle date 
din esse stabilite per intervenuta scadenza 
della delega prevista dalla legge 14 ottobre 
1957, n. 1203. Dato di contenuto impositivo 
ed il carattere obbligatorio di talli norm e co­
m unitarie si rende necessario delegare il Go­
verno ad adottare provvedimenti form ali che 
devono avere efficacia dalle decorrenze sta­
bilite nelle decisioni medesime.

Questo prim o comma deve essere emen­
dato con una modifica della data  31 dicem­
bre 1964, orm ai non più rispondente alla 
realtà, in quella del 31 dicembre 1965. Inol­
tre  è necessario aggiungere altre  due decisio­
ni della Commissione CEE del 27 settem bre 
1963 e del 14 ottobre 1963, prese successi­
vamente alla elaborazione del disegno di leg­
ge da parte  del Governo-, decisioni che non 
implicano una spesa bensì una en tra ta  ed 
aventi lo stesso oggetto cioè il traffico di 
perfezionamento. Il traffico di perfeziona­
m ento consiste in  una imposizione doganale 
sul presunto valore aggiunto acquistato dal 
prodotto dall'inclusione delia m ateria grez­
za im piegata per la  produzione stessa. La 
m ateria grezza viene im portata da un Paese 
terzo col regime di « temporanea im porta­
zione », di prelievo è fatto  a lla tto  della espor­
tazione del prodotto verso un Paese della 
Comunità economica europea.

Il secondo comma dcH'articolo 2 è stato 
aggiunto dalla Camera dei deputati; esso im­
pegna il Governo a presentare al Parlamento 
una relazione sulla Comunità economica eu­
ropea e sulla Comunità europea dell'energia 
atom ica dalla loro costituzione in poi, in 
relazione alle deleghe ricevute. Anche questo 
com ma deve essere em endato coin urna m o­

difica della data che dall 31 dicembre 1964 
viene porta ta  al 30 giugno 1965.

Il terzo articolo del disegno di legge si r i­
ferisce alla copertura degli oneri finanziari 
derivanti uali’altuazione della legge. A que­
sto articolo sono stati portati due em enda­
m enti al secondo comma che sono soltanto 
due precisazioni. Si sono invece aggiunti tra  
il secondo e terzo comma due nuovi comma 
per indicare rispettivam ente i mezzi di co­
pertura  degli oneri afferenti ài periodo. 1° 
luglio-31 dicem bre 1964 ed all’anno finan­
ziario 1965.

Il quarto articolo dispone che la legge 
en tri in  vigore il giorno successivo a quello 
della sua pubblicazione nella Gazzetta Uffi­
ciate.

Nei riguardi della validità di questa (legge 
delega sono state sollevate obiezioni nel sen­
so che non si atterrebbe fedelmente a quan­
to  disposto dall'articolo 76 della nostra Co­
stituzione, il quale stabilisce che l'esercizio 
della funzione legislativa non può esser de­
legato al Governo se moin per oggetti definiti.

È invece evidente che questa condizione 
è  soddisfatta dai quattro ultim i paragrafi del­
l'artìcolo 1 e dall'articolo 2; lo stesso para­
grafo d) deM’artieolo 1, che è stato partico­
larm ente oggetto di critiche in  tal senso, 
rispecchia fedelmente quanto è disposto dal­
l’articolo 76 della Costituzione contenendo 
la delega in esso uin punto  d i riferim ento 
ben preciso nella indicazione .degli articoli 5 
e 192 dei T rattati di Roma (articolo 5 del 
T rattato  CEE ; articolo 192 del Trattato  
CEEA) i quali riguardano questioni concrete, 
ben precisate e non m ateria generica.

Inoltre nel primo comma dcH'articolo 1 
è precisato, il lim ite di tempo (durata della 
seconda tappa del periodo transitorio) ed  è 
anche stabilito che le leggi delegate segui­
ranno i princìpi direttivi contenuti nei Trat­
ta ti istitutivi della CEE e della CEEA. Ri­
sultano. pertan to  a  parere della maggioran­
za della Commissione soddisfatte tu tte  le 
condizioni richieste dall'articolo 76 della Co­
stituzione per la validità della legge delega.

Ë stato  d 'altra parte  anche sostenuto che 
questa delega è superflua in quanto l'ade­
sione al T rattato di Roma com porta l'accet­
tazione delle disposizioni in esso contenute
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e quindi anche quelle relative al carattere 
obbligatorio per i Paesi m embri d e le  deci­
sioni del Consiglio dai m inistri delie Comu­
nità. Secando questa interpretazione gli a tti 
com unitari si indirizzano di per sè imme­
diatam ente agli S ta ti m em bri senza gli in­
term ediari dei rispettivi Governai nazionali. 
Molti giuristi sostengono che non vi è biso­
gno di a tti form ali da parte  degli Stati na­
zionali e che perciò le leggi o i deoreti-legge 
non sarebbero altro  ohe strum enti intesi a 
rendere note a tu tti i  cittadini norme adot­
tate dal Consiglio dei m inistri della Comu­
nità che sono già obbligatorie nei Sei Paesi 
dalla Comunità stessa.

Il vostro relatore personalm ente sarebbe 
favorevole a chè il d iritto  com unitario aves­
se la preminenza sul d iritto  nazionale e che 
gli a tti com unitari avessero preminenza su­
gli a tti nazionali, come avviene negli Stati 
federali e come ha deciso la Corte di giusti­
zia delle Comunità europee. Questa Corte di 
giustizia ha infatti riconosciuto che il T rat­
ta to  della CEE ha istitu ito  un ordine giuri­
dico proprio integrato al sistema giuridico 
degli Stati membri e che si impone sulle 
loro  giurisdizioni. Istituendo una Comunità 
di durata illim itata, dotata della personalità 
e dalla capacità giuridica, di una capacità di 
rappresentanza (internazionale e dei poteri 
reali derivati da una limitazione di compe­
tenza o da un trasferim ento di a ttribu ti da­
gli Stati m em bri alila Comunità, questi Sitati 
hanno lim itato, sia pure in  settori ristretti, 
i loro d iritti sovrani; contro questa lim ita­

zione non può prevalere un  atto  unilaterale 
incompatibile con il concetto di Comunità.

Le disposizioni com unitarie sarebbero sen­
za alcuna porta ta  se uno S tato m em bro po­
tesse unilateralm ente annullarne gli effetti 
mediante un atto legislativo opponibile ai 
testi comunitari.

Però si deve riconoscere che la legge di ra­
tifica dei T rattati di 'Roma ha consacrato il 
principio che direttive, decisioni, regolamenti 
com unitari, influenzeranno l’ordinam ento In­
terno soltanto mediante la  emanazione da 
parte dello Stato nazionale di apposita no r­
ma avente forza di legge, tan to  più quando 
le disposizioni com unitarie im portino, come 
nel caso attuale, spese nuove e quindi varia­
zioni di bilancio.

Onorevoli colleglli, l’approvazione di que­
sto disegno di legge contribuisce alla realiz­
zazione progressiva e tempestiva del T ratta­
to  deU’Euratom  e del MEC del quale è su­
perfluo sottolineare il già conseguito con­
creto successo1 ; essa è necessaria per ila con­
tinuazione di una poilitica di integrazione 
europea che segue una strada nuova per ga­
ran tire  la  sicurezza e il progresso dei nostri 
popoli e per conseguire insieme il peso ade­
guato onde contribuire efficacemente alla o r­
ganizzazione pacifica del mondo secondo il 
principio della solidarietà tra  i popoli. An­
che per questi motivi la  grande maggioran­
za della Commissione affari esteri vi invita 
ad approvare il disegno di legge nel testo 
da essa proposto.

S a n t e r o , relatore
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DISEGNO DI LEGGE

T e s t o  a ppr o v a t o  d a l l a  Ca m e r a  d e i  d e p u t a t i  

Art. 1.

Il Governo è autorizzato, per tutta la du­
rata della II tappa del periodo transitorio 
definito dall'articolo 8 del Trattato istituti­
vo della Comunità economica europea, e che 
ha avuto inizio il 1° gennaio 1962, ad ema­
nare, con decreti aventi forza di legge ordi­
naria e secondo i principi direttivi contenuti 
nei Trattati istitutivi della Comunità eco­
nomica europea e della Comunità europea 
dell'energia atomica, le norme necessarie:

a) per dare esecuzione alle misure pre­
viste dagli articoli 11, 37, 70, 91, 95, 96, 97, 
98, 107, 108, 109, e 115 del Trattato istitutivo 
della Comunità economica europea, nonché 
agli obblighi stabiliti dalle disposizioni del 
capitolo IX del titolo II del Trattato isti­
tutivo della Comunità europea dell'energia 
atomica;

b) per attuare le disposizioni degli arti­
coli 27, 38, 39, 40, 41, 42, 43, 44, 45, 48, 49, 
50, 51, 52, 54, 56, 57, 58, 59, 60, 61, 63, 64,
65, 67, 68, 69, 71, 73, 75, 76, 78, 79, 80, 81,
84, 86, 87, 89, 92, 93, 94, 100, 101, 102, 117,
118, 119, 120 e 221 del Trattato istitutivo del­
la Comunità economica europea;

c) per attuare le disposizioni degli ar­
ticoli 30 e seguenti del Trattato istitutivo del­
la Comunità europea dell'energia atomica 
ed in particolare le direttive del Consiglio 
della stessa Comunità adottate il 2 febbraio 
1959, nonché per stabilire le sanzioni ammi­
nistrative e le penalità per le infrazioni alle 
norme protettive per le quali potranno appli­
carsi congiuntamente e alternativamente la 
pena dell'ammenda fino a lire 2 milioni e 
dell'arresto fino ad un anno;

d ) per assicurare, conformemente al­
l'articolo 5 del Trattato istitutivo della Co­
munità economica europea ed all'articolo 
192 del Trattato istitutivo della Comunità

DISEGNO DI LEGGE

T e s t o  pr o po st o  d a ll a  C o m m i s s i o n e  

Art. 1.

Identico.
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(Segue: Testo approdato dalle Camera dei
deputati)

europea dell’energia atomica, l’esecuzione 
degli obblighi derivanti dai regolamenti, dal­
le direttive e dalle decisioni emessi dagli or­
gani della Comunità economica europea e 
della Comunità europea dell'energia atom i­
ca, con la decorrenza da  ciascuno di essi sta­
bilita.

Art. 2.

Il Governo è altresì autorizzato ad  ema­
nare, entro il 31 dicembre 1964, con decreti 
aventi forza di legge, le norme per dare ap­
plicazione alle decisioni adottate dalla Com­
missione della Comunità economica europea 
il 25 giugno 1962 e il 27 giugno 1963, e con­
cernenti le nuove aliquote del diritto  per 
traffico di perfezionamento da percepire al­
l’esportazione verso altri S tati membri delle 
merci nella cui fabbricazione siano stati im­
piegati prodotti di Paesi terzi, che non sono 
stati assoggettati ai dazi doganali e alle 
tasse di effetto equivalente ovvero che hanno 
beneficiato della restituzione totale o par­
ziale di tali dazi e tasse. Con tali decreti sa­
ranno anche indicati, conformemente a 
quanto stabilito in ciascuna decisione, i ri­
spettivi periodi di efficacia.

Entro la stessa data del 31 dicembre 1964 
il Governo presenterà al Parlam ento una re­
lazione sulla Comunità economica europea 
e sulla Comunità europea dell'energia ato­
mica dalla loro costituzione in poi, in rela­
zione alle deleghe ricevute.

Art. 3.

All’onere di lire 6.780.000.000 derivante 
dall’attuazione della presente legge nell'eser­
cizio 1962-63 sarà fatto  fronte con riduzione 
dello stanziamento del capitolo n. 399 dello 
stato di previsione della spesa del Ministero 
del tesoro per l'esercizio stesso, riguardante 
oneri dipendenti da provvedimenti legisla­
tivi in corso, in deroga alla legge 27 febbraio 
1955, n. 64.

(Segue: Testo proposto dalla Commissione)

Art. 2.

Il Governo è altresì autorizzato ad  ema­
nare entro il 31 dicembre 1965, con decreti 
aventi forza di legge, le norme per dare ap­
plicazione alle decisioni adottate dalla Com­
missione della Comunità economica europea 
il 25 giugno 1962, il 27 giugno 1963, il 27 
settem bre 1963, il 14 ottobre 1963, concer­
nenti il d iritto  per traffico di perfezionamen­
to da percepire aU’esportazione verso altri 
S tati m embri delle merci nella cui fabbri­
cazione siano stati im piegati p rodotti di Pae­
si terzi che non sono stati assoggettati ai 
dazi doganali, alle tasse di effetto equivalente 
ed ai prelievi ovvero che hanno beneficiato 
della restituzione totale o parziale di tali 
dazi, tasse e prelievi. Con tali decreti saran­
no anche indicati, conformemente a quanto 
stabilito in ciascuna decisione, i rispettivi pe­
riodi di efficacia.

Entro la data del 30 giugno 1965 il Governo 
presenterà al Parlam ento una relazione sulla 
Comunità economica europea e  sulla Comu­
n ità  europea dell'energia atom ica dalla loro 
costituzione in poi, in relazione alle deleghe 
ricevute.

Art. 3.

Identico.
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(Segue: Testo approvato dalla Camera dei 
deputati)

All'onere di lire 6.540.000.000 relativo al­
l’esercizio 1963-64 sarà fatto  fronte con una 
aliquota delle maggiori en tra te  derivanti 
dall'applicazione del provvedimento concer­
nente il condono in m ateria tribu taria  delle 
sanzioni non aventi natu ra penale.

Il Ministro del tesoro è autorizzato ad 
apportare, con propri decreti, le occorrenti 
variazioni di bilancio.

Art. 4.

La presente legge en tra  in vigore il giorno 
successivo a quello della sua pubblicazione 
nella Gazzetta Ufficiale.

(Segue: Testo proposto dalla Commissione)

AU’omere di lire 6.540.000.000 relativo al­
l'esercizio 1963-64 sarà fiatto fronte con una 
aliquota delle maggiori entrate derivanti 
dall'applicazione della legge 31 ottobre 1963, 
n. 1458, concernente il condono in m ateria 
tribu taria  delle sanzioni non aventi natura 
penale, in deroga alla legge 27 dicembre 
1955, n .lÆ  

All’onere di lire 3.100.000.000 relativo al 
periodo 1° luglio-31 dicembre 1964 sarà fatto 
fronte con la riduzione dello stanziamento 
del capitolo n. 418 dello stato  d i previsione 
della spesa del Ministero del tesoro per il 
periodo medesimo.

All’anere di lire 10.000.000.000 relativo al­
l'anno finanziario 1965 sarà fa tto  fronte con 
le entrate provenienti dalla gestione di im­
portazione di oli surplus condotta per conto 
dello S tato  ed eccedenti la previsione indi­
cata nielli'articolo 34 della legge 5 ottobre 
1962, n. 1431.

Identico.

Art. 4.

Identico.


